ADORAZIONE EUCARISTICA 14 GIUGNO 2012

Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità
e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo:

“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”.

Signore Gesù, noi ti ringraziamo

perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce,
ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia.

Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza,
entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi

perché siano trasparenza della Tua carità.

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia
continui ad ardere nella nostra vita e diventi per noi santità, onestà, generosità,

attenzione premurosa ai più deboli. Rendici amabili con tutti,

capaci di amicizia vera e sincera

perché molti siano attratti a camminare verso di Te.

Venga il Tuo regno, e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen
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+  Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

Parola del Signore.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il vangelo di oggi suggerisce un atteggiamento di fiducia e di attesa, che con sapienza e pazienza sa aspettare il tempo maturo e, nel frattempo, sa cogliere i segni discreti, a volte piccolissimi, della presenza del regno di Dio nel mondo. Certo, questi segni a volte sono davvero piccoli se non addirittura invisibili, ma la fede del discepolo di Gesù sa che anche nel silenzio dell’inverno sotto terra c’è la vita, sa che anche nel silenzio di Dio egli agisce. La seconda parabola evidenzia questo paradosso con il contrasto della grande pianta che ha origine dal piccolo granello di senape, tra un inizio umile e una conclusione grandiosa. Così è il regno di Dio. L’atteggiamento del cristiano è quello di una attesa fiduciosa, ma anche operosa, diceva  S. Ignazio di Loyola,: «Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te, poi lascia alla Provvidenza divina come se tutto dipendesse dal Signore».
Semina semina:

l’importante è seminare

- poco, molto, tutto -

il grano della speranza.

Semina il tuo sorriso

perché splenda intorno a te.

Semina le tue energie

per affrontare

le battaglie della vita.

Semina il tuo coraggio

per risollevare quello altrui.

Semina il tuo entusiasmo,

la tua fede il tuo amore.

Semina le più piccole cose,

i nonnulla.

Semina e abbi fiducia:

ogni chicco arricchirà

un piccolo angolo della terra.

------------------------------------------------------------------------------------------
Ascoltaci Signore!
Signore Gesù, che ci insegni a seminare la Parola con fiducia e pazienza, i tuoi discepoli non si lascino scoraggiare quando avvertono la fatica di annunciare la bontà del Padre; noi ti preghiamo.
Signore Gesù, che hai annunciato il Regno del Padre di tutti,nessuno dei figli di Dio sia escluso dalla gioia di conoscere, amare e seguire 
colui che li ama da sempre; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, che sostieni chi annuncia il tuo amore tra gli uomini,
accompagna con la tua grazia quanti anche nel nostro tempo si pongono a servizio del Vangelo e della comunità; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, che parli del Padre in maniera che tutti lo possano conoscere e amare, insegnaci a parlare di te non solo con parole semplici, ma con gesti e scelte che confermano i nostri discorsi; noi ti preghiamo.
Signore Gesù, che doni lo Spirito per rendere fecondo il nostro ministero, lo Spirito trasformi anche noi in testimoni convinti e credibili della grazia che viene da te; noi ti preghiamo.
---------------------------------------------
Questo messaggio è un messaggio di speranza, poiché, adottando una prospettiva umana, potremmo dubitare del trionfo del regno di Dio. Esso si scontra con tanti ostacoli. Esso è qui rifiutato, là respinto, o, in molti luoghi, sconosciuto del tutto. Noi stessi costituiamo un ostacolo alla realizzazione del regno di Dio con la nostra cattiva volontà e con i nostri peccati. È bene dunque che sappiamo che, a poco a poco con una logica che non è quella umana, con un ritmo che a noi sembra troppo lento, il regno di Dio cresce. Bisogna conservare la speranza. Bisogna coltivare la pazienza, quella del seminatore che non può affrettare l’ora della mietitura. Bisogna soprattutto non dubitare della realtà dell’azione di Dio nel mondo e nei nostri cuori.

Tu sei un Dio straordinario, Signore,

perché giudichi grande e meraviglioso

ciò che è piccolo e ordinario;

niente misuri col metro o la bilancia,

ma solo e sempre in base a ciò che è nascosto nel cuore.

Niente e nessuno è insignificante 

ai tuoi occhi.

Ridimensiona allora, Signore, i nostri criteri di valutazione:

facci capire che il materiale adatto alla costruzione del Regno non sono

potenza, peso, rilevanza, ma piccolezza, verità e semplicità.

Resta con noi.

Làsciati interpellare dalle nostre domande:

dipana tu la parabola della nostra vita, la storia dei nostri giorni.

Dicci la Parola che illumina, confidaci

ancora il mistero del Regno.
Gesù poi racconta un'altra parabola, che presenta un contrasto tra un inizio molto umile e un risultato strepitoso. 
Egli paragona il regno di Dio a un granellino di senapa, che è il più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra, ma, non appena è stato seminato, cresce e diventa più grande di tutti gli ortaggi. Fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra. 
C'è dunque un forte contrasto tra un inizio molto modesto e un risultato grandioso. La Chiesa è iniziata come un seme molto umile, modesto. Era come un granellino di senapa. 
Dopo la morte di Gesù sembrava che tutto fosse stato annullato, reso vano. Invece essa, passando attraverso tante difficoltà e persecuzioni, è cresciuta, perché aveva in sé la forza della Parola e della grazia di Dio.
Sappiamo che sin dall'inizio ha dovuto affrontare persecuzioni. In Giudea e in tutti i luoghi in cui Paolo passava e gettava il buon seme della parola di Dio, dopo poco tempo avvenivano persecuzioni. 
Ma, nonostante queste ostilità anche crescenti, nonostante queste opposizioni accanite, la persecuzione sistematica nei primi due secoli del cristianesimo, la Chiesa è cresciuta. 
-------------------------------------------------------------------
PREGHIERA AL CUORE DI GESù
Prendimi, o Cuore di Cristo,
 in tutto ciò che sono;

Prendimi in tutto ciò che ho e che faccio, in tutto ciò che penso e tutto ciò che vivo!

Prendimi nel tuo spirito, 
perché aderisca a te;

Prendimi nel mio volere, perché voglia te;

Prendi tutto il mio cuore,
 perché ami solo te!

Prendimi, o Cuore di Cristo,
 nei miei desideri più nascosti,

Perché tu sia il mio sogno 
e il mio unico scopo,

Il mio grande amore
 e la mia perfetta felicità!

Prendimi con la tua bontà, 
per attirarmi a te;

Prendimi con la tua dolcezza,
 per accogliermi in te;

Prendimi col tuo amore, per unirmi a te!

Prendimi, o Cuore di Cristo, 
nella tua pena e nella tua gioia,

Nella tua vita e nella tua morte,
 nella notte della tua croce,

Nel giorno immortale della tua resurrezione!

Prendimi con la tua potenza, 
elevandomi a te;

Prendimi col tuo ardore, infiammandomi per te;

Prendimi con la tua grandezza, 
per farmi perdere in te!

Prendimi, o Cuore di Cristo, come tuo servo.

Prendi ciò che io non son riuscito a offrirti;

Non mi rendere mai più 
ciò di cui ti sei impossessato!

Prendi per l'eternità ciò che è in me,

Affinché un giorno possa, o divin Cuore, possederti,  prenderti e custodirti per sempre!
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